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Signor Ministro, Autorità, Magnifico Rettore, Colleghi, Studenti, Signore e Signori, 
sono lieto di dare il benvenuto al nostro Ospite d’Onore e a tutti gli intervenuti a 
nome della IV Facoltà di Ingegneria “Organizzazione d’impresa e Ingegneria 
Gestionale”  che oggi conferisce la  “Laurea Magistrale ad Honorem” a Sergio 
Marchionne. 

“Perché vogliamo conferire una laurea ad honorem?”  si è chiesto, in seduta 
plenaria, il Consiglio di Facoltà che, come sapete, comprende almeno tutti i 
docenti e ricercatori di Ingegneria Gestionale. 

Il dibattito che ne è seguito, ampio, articolato ed estremamente interessante, si è 
sviluppato principalmente sul significato dell’onorificenza, e ha condotto 
all’individuazione di due principi fondamentali che consentono una lettura del 
conferimento di questo titolo non solo come atto formale ed istituzionale:  
  è emerso infatti che: 

‐ in primo luogo, la laurea ad honorem riafferma la nostra  IDENTITA’ di 
Facoltà,  anche se  già oggi pienamente  riconosciuta nel mercato del 
lavoro, per ribadire ruoli e competenze attraverso l’archetipo di una figura 
professionale costruita su un solido  patrimonio tecnico, culturale, 
etico e umano  di una grande personalità dotata di elevato  capitale 
reputazionale;  

‐ inoltre, la laurea ad honorem è l’espressione del  VALORE,  declinato 
attraverso l’identificazione di indicatori quali  il merito, l’etica 
professionale, ma anche la responsabilità, il  sacrificio, la passione, la 
maestria nell’elaborare  le motivazioni;  

Si tratta della  celebrazione di un simbolo, dunque,  utile anche per  elaborare 
efficacemente  la comunicazione di quella  nostra identità e di quei  nostri  valori 
alla comunità degli allievi, dei docenti e della società civile tutta, che può così 
riconoscere proprio in quel simbolo  la rappresentazione della classe dirigente che 
è nostra intenzione contribuire a preparare. 

Per questo la nostra Facoltà ha scelto Sergio Marchionne. 
Sergio Marchionne è infatti l’emblema della formazione multidisciplinare e 
multiculturale dell’Ingegnere Gestionale, un profilo nato  proprio come “melting pot”  
di competenze tecnologiche, giuridiche, economiche e organizzative.   
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Inoltre, Marchionne è personaggio di ampia cultura e in lui convergono molteplici 
aree di competenza, alcune delle quali maturate nel “fare impresa”  quotidiano.  

Dopo aver condotto importanti esperienze  in altri Paesi, in altri Continenti,  
all’interno di sistemi caratterizzati da grandi differenze nelle metodologie di 
produzione e  di lavoro che spesso  affondano le radici in culture industriali, 
organizzative e sociali molto diverse dalla nostra, Marchionne ha trovato terreno 
fertile nella cultura tecnica della grande Impresa Torinese, vero e proprio teatro 
multinazionale, nel quale è riuscito ad esprimere doti di grande organizzatore e 
fine gestore di risorse.   

Filosofo oltre che esperto di economia, ha certamente tratto non pochi vantaggi dal 
possesso di un’invidiabile cultura giuridica che gli ha permesso di confrontarsi al 
meglio con il complesso e articolato “Sistema Italia”.  A questo si aggiunge la non 
comune capacità di affrontare avversità conseguenti  le crisi, anche profonde,  
attraverso l’adozione di ardite soluzioni. Quest’ultimo aspetto è sicuramente uno 
degli indicatori più significativi, più efficaci, ad esprimere la “misura” del valore 
dell’agire degli uomini che fanno grandi le imprese. E Sergio Marchionne ci ha 
mostrato di essere uno di questi uomini ….  
 


